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Il progetto si propone di attivare uno sportello d'ascolto per studenti e studentesse, per genitori e insegnanti della scuola secondaria di primo grado Bertolini di Portogruaro. L'obiettivo è di individuare precocemente le situazioni di disagio e progettare interventi ad hoc contribuendo così alla costruzione di un rapporto circolare e costruttivo tra scuola, famiglia e ambiente circostante.

Lo sportello sarà condotto da uno psicologo e sarà aperto una mattina o un pomeriggio a settimana a seconda delle esigenze della scuola.

Parallelamente all'attività dello sportello sarà possibile organizzare laboratori con le classi sui temi maggiormente sentiti dalla comunità scolastica che emergeranno nel corso di riunioni con gli insegnanti e in incontri con i ragazzi.

Allo sportello potranno accedere, oltre a studenti e genitori (anche assieme ai figli), anche gli insegnanti per discutere! con lo psicologo eventuali difficoltà con singoli alunni o gruppi al fine di progettare strategie di risoluzione dei problemi emersi.

I soci Coop contribuiranno a far fronte ai costi del progetto (compensi allo psicologo, spese organizzative, acquisto materiali, documentazione).
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Con il loro contributo


i soci Coop finanzieranno

il progetto e renderanno possibile


fa sua concreta realizzazlone.

Movimento   
Cooperazione
Educativa     

 www.mce-fimem.it                                                 
via dei  Sabelli, 119  –  00185 Roma 

tel & fax 06.4457228 mceroma@tin.it  
Il Movimento di Cooperazione Educativa, promotore del progetto, la cui sede territoriale si trova in via Sardegna 21/6 a Portogruaro, è un'associazione che diffonde la cooperazione, l'innovazione e la sperimentazione educativa e didattica con bambini e adulti.

Presentazione dell’Associazione

        Il Movimento di Cooperazione Educativa (MCE) è soggetto professionale qualificato alla formazione e aggiornamento con Decreto del M.P.I. 5 luglio 2005 prot.1224, e partecipa al Fonadds, Forum delle Associazioni dei Docenti e Dirigenti scolastici presso il Ministero della Pubblica Istruzione. 

        Collabora con l’Agenzia per lo sviluppo dell’autonomia scolastica (ANSAS ex-Indire) per i corsi di formazione on-line degli insegnanti neo-assunti, per i progetti di Innovazione Didattica. Inoltre organizza attività formative e laboratori di esercitazioni per studenti con le Facoltà di Scienze della Formazione di diverse Università .         

        Il Mce è iscritto al registro delle Associazioni ed enti che svolgono attività nel campo della lotta alle discriminazioni (n.170-prot. 690 UNAR).

         E’ invitato alle Audizioni presso la VII commissione della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica e in occasione del cinquantenario della fondazione dell’Associazione è stato ricevuto in udienza dall’allora Presidente della Repubblica.

       Il MCE è un'associazione di educatori nata in Italia nel 1951, sulle tracce del Movimento di Scuola Moderna del pedagogista francese Celestin Freinet, fondatore di un metodo didattico di pedagogia attiva, basato sulla cooperazione. Tutt’oggi il MCE è membro della FIMEM (Federation Internationale de l’École Moderne) che ad anni alterni organizza  in diversi paesi del mondo la RIDEF (Rencontre internationale des Educateurs   Freinet).
       L’associazione ha lo scopo di promuovere iniziative finalizzate all’innovazione di procedure e metodologie educative tese alla realizzazione del diritto all’istruzione, e non ha fini di lucro (art. 1 dello statuto) e si sostiene grazie all’impegno delle persone che vi fanno parte.

       In Italia i suoi fondatori furono Giuseppe Tamagnini, Aldo Pettini, Raffaele Laporta, Aldo Visalberghi e altri maestri  che, usciti dalla Resistenza, avendo maturato nuovi valori quali la democrazia, l'antifascismo, la comprensione tra le diverse culture, l'impegno sociale contro ogni emarginazione, crearono la  “Cooperativa della Tipografia a Scuola” (CTS), divenuta in seguito Movimento di Cooperazione Educativa, il quale si distinse fin dall’inizio per una scuola del fare, della ricerca, della mobilitazione di energie mentali, per la costruzione di atteggiamenti cooperativi fra alunni. In seguito il MCE vide fra i suoi aderenti più attivi Bruno Ciari, Mario Lodi, Gianni Rodari, Albino Bernardini, Fiorenzo Alfieri, Andrea Canevaro, Nora Giacobini, Franco Passatore e molti altri.  A Firenze il Mce trovò casa presso la Scuola Città Pestalozzi e la Nuova Italia divenne l’editrice di riferimento, grazie all’opera di Ernesto Codignola.   

          Il MCE coniuga l’idea di cooperazione con l’impegno pedagogico, e la declina nella formazione degli insegnanti attraverso atelier, giornate di studio, corsi e incontri su esperienze e problemi educativi. Alla base del metodo Mce c’è la ricerca-azione, soprattutto attraverso la pratica del laboratorio adulto sui temi del rapporto con la natura, l’intercultura, la didattica delle discipline, la differenza di genere, le nuove tecnologie, i linguaggi espressivi. 

          E’ presente nelle azioni a difesa della scuola e dell’università pubbliche, nelle sedi istituzionali e politiche. Le pratiche educative del MCE mirano a favorire e progettare una cultura di pace e una convivenza ispirata ai diritti di cittadinanza per tutti e tutte.
        Cooperazione Educativa è la rivista pedagogica e culturale del MCE. E’ un periodico trimestrale edito dal Centro Studi Erickson; è scritta da insegnanti ed educatori e a loro si rivolge, in un rapporto dialettico con il mondo della cultura, dell’università e della ricerca. Si propone di diffondere le buone pratiche e la ricerca pedagogica con modalità di continua innovazione; si costituisce come uno strumento di formazione a distanza degli educatori e degli insegnanti.  

     I Quaderni di Cooperazione Educativa sono  pubblicazioni a carattere tematico, divisi in una Collana Storica e una Collana Pedagogico  Didattica. 

     Il Centro di Documentazione della Pedagogia Popolare “Marika Aureli”, è aperto alla consultazione presso la Biblioteca dell’Istituto Statale per Sordi di Roma. Raccoglie la memoria del MCE dall’inizio della sua storia attraverso materiali, libri, riviste, tesi di laurea, prodotti  didattici; offre un servizio di consulenza bibliotecaria e pedagogica e occasioni di tirocinio didattico. E’ affiliato al Sistema delle Biblioteche del Comune di Roma, che ha riconosciuto l’alto valore del patrimonio conservato. 

       Il sito web dell’Associazione offre tutte le informazioni sulla vita del Movimento, una periodica newsletter, materiali per la formazione e la scuola, attività e proposte per insegnanti, link con i siti e le pagine regionali (Campania, Friuli Venezia Giulia, Sardegna, Toscana, Veneto, Piemonte). 

Sedi dell’associazione 

        L’Associazione è presente in tutto il territorio nazionale ed è articolata in gruppi cooperativi (territoriali, di progetto e di redazione coordinati a livello nazionale). Le informazioni vengono comunicate agli associati attraverso la periodica newsletter, la rivista <<Cooperazione Educativa>> e il sito web. 

· La sede nazionale si trova in via dei Sabelli 119, 00185 Roma, tel. & fax 06.4457228,                                 e-mail  mceroma@tin.it . 

· Sede ulteriore, nella quale si svolgono importanti funzioni a carattere nazionale è in via G. Ciardi 41- 30174  Venezia Mestre, tel. 041.952362, e-mail mceve@libero.it.   

· Punti di riferimento sono anche: 

· la sede che il MCE ha a Torino, via Thouar, 8, presso la 

· la sedea del Mce bolognese presso il Centro Civico Lame, in via M. Polo 53, 50100 Bologna 

· la sede  del  MCE fiorentino presso  Scuola-città Pestalozzi, in via delle Casine 1, 50122 Firenze,   tel. 055.588394, fax 055.2261070, e.mail mcefirenze@libero.it 

· Altre sedi sono presenti a Ferrara,  Livorno, Perugia, Cagliari, Salerno,
     L’Associazione fonda la propria proposta educativa sul principio della cooperazione e della ricerca su tematiche disciplinari e dell'apprendimento, su una visione ecologica della conoscenza.

      La sua attività di ricerca e di impegno nelle situazioni vive e reali della scuola, perseguita in decenni di profonde trasformazioni socio-culturali, ha delineato un percorso sintonico con i bisogni e le istanze innovative espressi dall'universo del sistema formativo, in un rapporto dialettico di ascolto e di capacità propositiva

      L'elemento qualificante dal quale trae organicità e leggibilità il progetto complessivo del Mce è individuabile nel circuito ricerca - formazione - pratica educativa intenzionalmente assunto come circolo virtuoso in cui il termine centrale - formazione - possa fungere da chiave di volta e cerniera. Sembra innegabile, infatti, che un tendenziale regime di separatezza dei tre termini rischia di produrre effetti negativi nella professionalità docente, ingenerando da un lato atteggiamenti di estraneità verso le premesse teoriche dei processi di insegnamento-apprendimento e dall'altro pratiche educative e didattiche spesso ripetitive in quanto slegate dalla ricerca.

     I progetti dell’Associazione si declinano dentro la finalità del sostegno alla professionalità docente, alla capacità di stare nella dimensione del mutamento e della progettualità educativa, all’apertura e all’ascolto nei confronti delle altre agenzie e soggetti  educativi e in particolar modo attraverso la cura degli strumenti utili per una interlocuzione autenticamente formativa con le famiglie degli alunni, supportando così le condizioni dello sviluppo di personalità libere, responsabili, democratiche.
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